Convenzione del 14/07/1995 n. 319

Titol o del provvedi nento:

Convenzione tra il Gover no della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica indiana per evitare |l e doppie inposizioni e per
prevenire | e evasioni fiscali in materia di i mposte sul reddito.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 178 del 01/08/ 1995 - suppl enmento ordi nari o)

art. 1
Soggetti .

Testo: in vigore dal 23/11/1995
La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di
entranbi gli Stati contraenti.

art. 2
| npost e consi derat e.

Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Le inmposte cui si applica |la Convenzi one sono:

a) per quanto concerne |'lIndia:

1 - |l"inmposta sul reddito (inconme tax) e le relative sopratasse (surcharge);

2 - |la sovrainmposta (surtax);

(qui di seguito indicate quali "inposta indiana");

b) per quanto concerne |'lItalia:

1 - I'"inmposta sul reddito delle persone fisiche;

2 - I'inposta sul reddito delle persone giuridiche;

3 - |"inmposta locale sui redditi, ancorche' riscosse nediante ritenuta alla
font e;

(qui di seguito indicate quali "inposta italiana").

2. La presente Convenzione si applichera' alle inposte di natura identica o
sost anzi al nente analoga che verranno istituite dopo la firma della presente
Convenzi one, da ciascuno Stato contraente, in aggiunta o in sostituzione delle
i nposte di cui al paragrafo 1 del presente articolo.

3. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti si comruni cheranno, alla fine
di ogni anno, le nodifiche apportate alle rispettive |egislazioni fiscal
oggetto della presente Convenzione, e forniranno copia dei relativi decreti e
regol anenti .

art. 3
Defini zi oni generali
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Al fini della presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda una
di versa interpretazione:
a) il termne "India" designa il territorio dell'India e conprende il mare
territoriale e | o spazio aereo sovrastante nonche' qualsiasi altra zona marina
sull a qual e |'India esercita diritti sovrani, altri diritti e giurisdizioni
ai sensi dell a | egi sl azi one dell'India ed in confornita' con quella
i nt er nazi onal e;
b) il terni ne "Italia" designa |la Repubblica italiana e conprende il mare
territoriale italiano e | o spazi o aereo sovrastante, nonche' |e zone al di
fuori di detto mare territoriale; in particolare esso conprende il fondo e i
sottosuol o mari ni adi acent i al territorio della penisola e delle isole
italiane situati al di fuori del mare territoriale fino al limte indicato
dal |l a | egi sl azi one italiana sulla ricerca e |lo sfruttamento delle risorse
naturali di tali zone;
c) le espressi oni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente”
desi gnano, come il contesto richiede, I'India o l'ltalia;
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d) il termne "inposta" designa, cone il contesto richiede, |'inposta indiana
o |'inposta italiana; tuttavia essa non include gli ammontari dovuti per
un' i nadenpi enza od onissione relative alle inposte cui si applica |a presente
Convenzi one o che rappresenta una penalita' applicata relativanmente a dette
i mpost e;

e) il term ne " persona" ha il significato ad esso attribuito dalle
| egi slazioni fiscali in vigore nei rispettivi Stati contraenti;
f) il termine "societa " designa qual siasi persona giuridica o qualsiasi ente

consi derato cone una societa' od una persona giuridica dalle Iegislazioni
fiscali dei rispettivi Stati contraenti;

g) le espr essi oni "inmpresa di uno Stato contraente" e "inpresa dell'altro
Stato contraente” desi gnano, rispettivanmente, un'inpresa esercitata da un
resi dente di uno Stato contraente e un'inpresa esercitata da un residente
dell"altro Stato contraente;

h) il terni ne "anno fiscale" riferito all'inposta indiana designa "l'anno
precedente", cosi' conme definito nell'lnconme-Tax Act del 1961 (43 del 1961);

i) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attivita' di trasporto
effettuato per nezzo di una nave o di un aeronpbile da parte di un'inpresa |a
cui sede di di rezi one effettiva e' situata in uno Stato contraente, ad
eccezi one del caso in cui la nave o |"aeronobile siano utilizzati
esclusivanmente tra localita' situate nell'altro Stato contraente;

j) il term ne "nazionale" designa | e persone fisiche che hanno | a nazionalita'
di uno Stato contraente e |e persone giuridiche, societa' di persone od
associ azioni costituite in conformta' della |legislazione in vigore nello
Stato contraente;

k) il temine "autorita' conpetente" designa per quanto concerne |'India, il
Governo Central e del M nistero delle Finanze (Deptt. of Revenue), 0 un suo
rappresentante autorizzato, e per quanto concerne |'ltalia, il Mnistero delle
Fi nanze.

2. Per | " applicazione delle disposizioni della presente Convenzi one da parte
di uno degl i Stati contraenti, |le espressioni ivi non definite hanno i
significato che ad esse e' attribuito dalla |egislazione in vigore in detto
Stato relativanente alle inposte oggetto della presente Convenzi one, a neno
che il contesto non richieda una diversa interpretazione.

art. 4
Domcilio fiscale.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. A fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno Stato
contraente" designa ogni persona che, in virtu' della |egislazione fiscale di
detto Stato, e' considerata ivi residente.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1), una persona fisica e
consi derata residente di ent r anbi gli Stati contraenti, il suo status di
residente ai fini del |l a presente Convenzione e' determ nata dalle seguenti
nor ne:

a) detta persona e' considerata residente dello Stato contraente nel qual e ha
un' abi tazi one per manente. Quando essa di spone di un'abitazione permanente in
ci ascuno degli Stati contraenti, e' considerata residente dello Stato
contraente nel gual e e sue relazioni personali ed econoni che sono piu'
strette (da qui in avanti denominato "centro degli interessi vitali");

b) se non si puo' determinare lo Stato contraente nel quale detta persona ha
il centro dei suoi interessi vitali, o se |l a nedesima non ha un'abitazi one

pernmanente in al cuno degli Stati contraenti, essa e' considerata residente
dello Stato contraente in cui soggi orna abitual nente;

c) se detta persona soggiorna abitualnmente in entranbi gli Stati contraenti
ovver o non soggi orna  abi tual nente in alcuno di essi, essa e' considerata
residente dello Stato contraente del quale ha la nazionalita'

d) se detta persona ha |la nazionalita' di entranmbi gli Stati contraenti, o se

non ha la nazionalita'" di alcuno di essi, le autorita' conpetenti degli Stati
contraenti risolvono |a questione di conune accordo. _
3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa da

una persona fisica e considerata residente di entranmbi gli Stati contraenti,
si ritiene che essa e' residente dello Stato contraente in cui si trova |la
sede della sua direzione effettiva.
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art. 5
St abi | e organi zzazi one.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Al fini della presente Convenzione, |'espressione "stabile organizzazi one"
desi gna una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita in tutto o in parte

la sua attivita'

2. L'espressione "stabile organi zzazi one" conprende in particol are:

a) una sede di direzione;

b) una succursal e;

c) un ufficio;

d) un'officina;

e) un | aboratorio;

f) una nniera, un pozzo di petrolio o di gas una cava od altro |uogo di
estrazione di risorse naturali;

g) un nmagazzino collegato ad una persona che fornisce servizi di deposito per
altri;

h) dei locali utilizzati per la vendita o per la ricezione o |'esecuzione di
ordini;

i) un'installazione 0 struttura utilizzata ai fini di ricerca o sfruttamento
di risorse naturali;

j) un cantiere di costruzione, di installazione o di nontaggi o0 o una connessa

attivita' di supervi si one, guando tale cantiere o tale attivita' di
supervi si one (insiene ad eventuali altri cantieri od attivita') abbiano una
durata superiore a sei mesi, o0 quando |'attivita' di progettazione o di

supervisione in guant o collegata alla vendita di macchinari o di inpianti,
abbia una durata non superiore a sei nesi e gli oneri dovuti per |la predetta
attivita' di progettazi one o di supervisione eccedano il 10% del prezzo di
vendita dei macchinari e degli inpianti medesim.

Resta inteso che ai fini del presente paragrafo un'inpresa ha una stabile
organi zzazione in uno Stato contraente ed esercita un'attivita' tranmite detta
stabi |l e organi zzazi one se fornisce servizi o relative attrezzature od inpianti
di approvvi gi onanento e macchinari a noleggio utilizzati o da utilizzare nella
ricerca o estrazione o produzione di olii mnerali nello Stato.

3. Nonostante e precedent i di sposi zi oni del presente articol o, non si
considera che vi sia una "stabile organi zzazi one" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito o di esposizione di

merci appartenenti all'inpresa;

b) le Mer Ci appartenenti all'inpresa sono inmmgazzinate ai soli fini di
deposito o di esposizione;

c) le Mer ci appartenenti all'inpresa sono inmagazzinate ai soli fini della

trasfornazione da parte di un'altra inpresa;

d) una sede fissa di affari e' utilizzata ai soli fini di acquistare nerci o
di raccogliere informazioni per |'inpresa;

e) una sede fissa di affari e wutilizzata ai soli fini di pubblicita', di

fornire informazioni o di ricerche scientifiche, o di attivita' anal oghe che
abbi ano carattere esclusivanente preparatorio o ausiliario per |'inpresa.

Tuttavia, le di sposi zi oni dei sub- par agr af i da a) ad e) non saranno
applicabili se "I npresa ha wun'altra sede fissa d affari nell'altro Stato

contraente per qualsiasi altro fine diverso da quello specificato nei suddetti
sotto-paragrafi.

4. Nonostante | e disposizioni dei paragrafi 1 e 2, una persona che agisce in
uno Stato contraente per conto di un'inpresa dell'altro Stato
contraente-diversa da un agente che goda di uno status indi pendente di cui al

paragrafo 5 - e' considerata "stabil e organizzazione" di detta inpresa ne
prinmb Stato se essa:

a) ha ed abi tual mrent e esercita in detto Stato il potere di concludere
contratti per conto dell'inpresa, salvo il caso in cui |"attivita' di detta
persona sia limtata all'acquisto di nmerci per |'inpresa;

b) non ha al cun potere na di spone abitualnente in detto prino Stato contraente
di un deposito di nerci dal quale effettua abitual nente consegne di nerci per

conto dell'inpresa stessa;

c) abitual nente assi cura ordini nel prino Stato nenzionato, interanente o
quasi a favore del |l " i npresa stessa o per |l'inpresa ed altra inpresa
controllante, controll ata da, 0 assoggettata allo stesso controll o conune,

cone detta inpresa;
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d) agendo in tal nodo, detta persona produce o trasforma in detto Stato per
| "inmpresa beni o nmerci appartenenti all'inpresa stessa.

5. Non Si considera che un'inpresa di uno Stato contraente ha una stabile
organi zzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi
esercita la propria attivita' in detto altro Stato per nezzo di un nedi atore,
di un comm ssionario generale o di ogni altro internediario che goda di uno
status indi pendente, a condi zione che dette persone agi scano nell'anbito della
loro ordinaria attivita'. Tuttavia, se le attivita' di detto internmediario
sono svolte i nteranente o quasi per conto dell'inpresa stessa o per conto di
quella inpresa o di un'altra controllante, controllata da, o assoggettata allo
st esso conune controllo, cone detta inpresa, egli non sara' considerato cone
un internediario che goda di uno status indipendente ai sensi del presente

par agr af o.
6. Il fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlli o sia
controll ata da una soci et a' residente dell'altro Stato contraente ovvero

svolga la sua attivita' in questo altro Stato (sia per nezzo di una stabile
organi zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
far considerare una qualsiasi delle dette societa' una stabile organizzazi one
dell'altra

art. 6
Redditi immobiliari.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni i mobil
(inclusi i redditi derivanti dalle inprese agricole e forestali) situati
nell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2. L' espressione "beni immobili" e definita in conformta alle leggi dello
Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L' espressi one conprende
in ogni caso gli accessori, le scorte norte o vive delle inprese agricole
e forestali, i diritti ai quali si applicano | e disposizioni del diritto
privato riguardanti la proprieta' fondiaria. Si considerano altresi' beni
immobili |"usufrutto di beni immobili e i diritti relativi a canoni vari abil
o fissi per lo sfruttamento o | a concessione dello sfruttamento di giacinmenti
m nerari, sorgenti od altre ricchezze del suolo. Le navi, i battelli e gl
aeronobili sono considerati beni imobili
3. Le di sposi zi oni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla
utilizzazione diretta, dalla | ocazione o dall'affitto, nonche' da ogni altra

forma di utilizzazione di beni inmobili

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi derivanti
dai beni i mobi ['i di un'inpresa nonche' ai redditi dei beni imobil
utilizzati per |'esercizio di una |ibera professione.

art. 7
Uili delle inprese
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. di utili di un'inpresa di uno Stato Contraente sono inmponibili soltanto in
detto Stato, a neno che |'inpresa non svolga la sua attivita' nell'altro Stato
Contraente per nmezzo di una stabile organi zzazione ivi situata. Se |'inpresa
svolge in tal nodo |la sua attivita', gli utili dell"'inpresa sono inponibil
nell"altro Stato ma solo nella msura in cui detti utili sono attribuibili:(a)
a detta stabile organizzazione; (b) alle vendite effettuate nell'altro Stato
di merci dell a stessa o0 analoga natura di quelle vendute per il tramte di
detta stabile organi zzazione; o (c) alle altre attivita' d inpresa svolte in
detto altro Stato di una stessa o analoga natura di quelle svolte per i

tramite di detta stabile organi zzazi one.

2. Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 3, quando un'inpresa di uno Stato
Contraente svol ge la sua attivita' nell'altro Stato Contraente per nmezzo di
una stabile organi zzazi one ivi situata, in ciascuno Stato Contraente vanno
attribuiti a detta stabile organi zzazione gli utili che si ritiene sarebbero
stati da essa conseguiti se si fosse trattato di un'inpresa distinta e
separata svolgente attivita' identiche od anal oghe in condizioni identiche od
anal oghe ed in piena indi pendenza dall'inpresa di cui essa costituisce stabile
organi zzazione. In ogni caso, se non e' possibile determnare |'esatto
ammont are degl i utili attribuibili alla stabile organizzazione o se il suo
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accertanento presenta difficolta' eccezionali, gli utili attribuibili alla
stabi l e organi zzazi one possono essere valutati su di una base ragi onevol e.

3. Nella determ nazione degli utili di una stabile organi zzazi one sono anmesse
i n deduzi one e spese sostenute per |'attivita' industriale e commerciale
dell a stessa stabile organi zzazi one, conprese |l e spese di direzione e |le spese
general i di amm ni strazi one, sia nello Stato in cui e situata |la stabile

organi zzazione, sia altrove. o _ _ _ _
4. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one per il

solo fatto che essa ha acquistato nerci da esportare a favore dell'inpresa di
cui e' una stabile organi zzazi one.
5. A fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile

organi zzazi one sono determ nati annual nrente con | o stesso nmetodo, a neno che
non esistano validi e sufficienti notivi per procedere diversanente.

6. Quando gli utili conprendono elenenti di reddito considerati separatanente
inaltri articoli della presente Convenzione, |e disposizioni di tali articol
non vengono nodificate da quelle del presente articolo.

art. 8
Navi gazi one aerea.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. 1 redditi derivanti dall"esercizio, in traffico internazionale, di
aeromobili da parte di un'inpresa di uno degli Stati. contraenti non sono
inponibili nell"altro Stato contraente.
2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano anche agli utili derivanti da

partecipazione a un fondo conmune (pool), a un esercizio in conune o ad un
organi smo internazional e di esercizio.
3. Al fini del presente articol o:

a) gli i nt er essi mat ur at i su fondi connessi con |'esercizio in traffico
i nternazi onal e di aer eonobi | i, sono da considerarsi reddito derivante
dall ' esercizio di tali aer eonpbi l i, e
b) |'espressione "esercizio di aereonmpbili" designa |'attivita' di trasporto
aereo di persone, di bestiane, di nmerci o posta, esercitata da armatori,
conduttori o noleggiatori di aereonobili, conpresa la vendita di biglietti di
passaggi o per tale trasporto per conto di altre inprese, |a |ocazione
occasi onal e di aereonmobili ed ogni altra attivita' direttanmente connessa con
tale trasporto

art. 9
Navi gazi one marittima
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. di utili che un'inpresa di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di
navi in traffico internazionale sono inponibili soltanto in detto Stato.
2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano anche agli utili derivanti da

partecipazione ad un fondo comune (pool), ad un esercizio in conune o ad un
organi sno i nternazional e di esercizio inpegnati nell'esercizio di navi.

3. Al fini del presente articolo, gli interessi maturati su fondi connessi con
| ' esercizio di navi in traffico internazionale sono considerati reddito
derivante da dette oper azi oni Cui non si applicano | e disposizioni
dell"articolo 12.

4. A fini del par agr af o 1 del presente articolo negli utili derivanti
dall"esercizio di navi in traffico internazionale sono inclusi

a) gli utili derivanti dall'affitto di navi, armate ed equi paggi ate, 0 non
gual ora detti utili da affitto siano occasionali rispetto all'esercizio di
navi in traffico internazionale, e

b) gli utili derivanti dall'inpiego, dalla nmanutenzione o dall'affitto d
containers (inclusi i rimorchi e il connesso equi paggi anento per il trasporto
di containers) effettuati in connessione con il trasporto di merci in traffico
i nt er nazi onal e.

5. Il par agrafo 1 non si applica agli utili derivanti dallo svol gi mrento di

traffico costiero.

art. 10
| nprese associ ate.
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Testo: in vigore dal 23/11/1995

Al | orche’

a) un'inpresa di uno Stato contraente partecipa direttamente o indirettanente,
all a direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa dell'altro Stato
contraente, o

b) le nedesi ne per sone parteci pano direttanente o indirettanente alla

direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente e
di un'inpresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell"altro caso, | e due inprese, nelle loro rel azioni
comerciali o finanziarie sono vincolate da condizioni accettate o inposte,
diverse da quelle che sarebbero state convenute tra inprese indi pendenti, gl

utili che, in mancanza di tali condi zioni, sarebbero stati realizzati da una
del |l e i nprese, ma che a causa di dette condizioni non | o sono stati, possono
essere inclusi negli utili di questa inpresa e tassati in conseguenza.

art. 11
Di vi dendi .
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. I dividendi pagati da una societa' residente di uno Stato contraente ad un
residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.
2. Tuttavia, tali di vi dendi , possono essere tassati anche nello Stato
Contraente in cui la societa' che paga i dividendi e' residente, ed in
conformta alla | egi sl azi one di detto Stato, nma se il percettore e' i
beneficiario effettivo dei di vi dendi | "inmposta cosi' applicata non puo'
eccedere:
a) il 15 per cento dell'ammontare | ordo dei dividendi se il beneficiario
effettivo e una societa' che detiene alnmeno il 10 per cento delle azioni
dell a societa' che corrisponde ai dividendi
b) il 25 per cento dell'amontare |lordo dei dividendi in tutti gli altri casi
Il presente paragrafo non riguarda |a tassazione della societa' per gli util
con i quali sono stati pagati i dividendi
3. Le disposi zioni del paragrafo 2 (a) si applicano ai dividendi derivanti
dagli investinenti effettuati successivanente alla data della firma della
present e Convenzi one.
4. A fini del presente Articolo il termne "dividendi" designa i redditi
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godinento, da quote ninerarie, da
gquote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione
dei crediti, nonche' i redditi di altre guote sociali assoggettati al medesino

regime fiscale dei redditi delle azioni secondo |a |egislazione fiscale dello
Stato in cui e residente la societa' distributrice.

5. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario effettivo dei di vi dendi , residente di uno Stato Contraente,
eserciti nell'altro Stato Contraente in cui la societa'" che corrisponde
di vi dendi e residente, sia un'attivita' commerciale o industriale per nezzo
di una stabile organizzazione ivi situata, sia una |ibera professione nediante
una base fissa ivi situata e |la partecipazione generatrice dei dividendi si

ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso i dividendi sono inponibili in
detto Stato Contraente secondo | a propria |egislazione.
6. Qual ora una soci eta' residente di uno Stato Contraente ricavi utili o

reddito dall"altro Stat o Contraente, detto altro Stato non puo' applicare
al cuna inposta sui dividendi pagati dalla societa', a neno che tali dividend

si ano pagati da un residente di detto altro Stato o che |a partecipazi one
generatrice dei di vi dendi Si ricolleghi effettivamente ad una stabile
organi zzazione o ad una base fissa situata in detto altro Stato, ne' prelevare
al cuna i npost a, a titolo di inposizione degli utili non distribuiti, sugl
utili non distribuiti della societa', anche se i dividendi corrisposti o gl
utili non distribuiti costi tui scono in tutto o in parte utili o redditi
realizzati in detto altro Stato.

art. 12
I nteressi.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. di interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono inponibili in entranbi gli Stati contraenti.
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2. Nonostante | e disposizioni del paragrafo 1, |'inposta applicabile in uno
Stato Contraente sugli interessi provenienti da detto Stato e pagati ad un
residente dell"altro Stato Contraente in relazione a prestiti o debiti, non
puo' eccedere il 15 per cento dell'ammontare |lordo di tali interessi

3. Nonostante | e disposizioni del paragrafo 2, gli interessi provenienti da
uno Stato Contraente sono esenti da inposta in detto Stato se:

a) il debitore degli interessi e il governo di detto Stato Contraente o0 un
suo ente locale, o

b) gli i nt er essi sono pagati ad enti ed organism (conpresi gli istituti
finanziari) che possono essere a tal fine concordati dai due Stati Contraenti.
4. Al fini del presente articolo il termne "interessi" designa i redditi de
titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti garantite o no da
i poteca e portanti o meno una cl ausol a di partecipazione agli utili, e de
crediti di qual siasi natura, nonche' ogni altro provento assimilabile, in base
alla legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono, ai redditi
di somre date in prestito.

5. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
percettore degli i nt eressi, resi dent e di uno Stato Contraente, eserciti
nell'altro Stato Contraente da cui provengono gli interessi sia un'attivita'
commerciale o industriale per mezzo di una stabile organi zzazi one ivi situata,
sia una |libera professione nediante una base fissa ivi situata e il credito
generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso
gli interessi sono i mponi bili in detto altro Stato Contraente secondo | a
propria | egi sl azi one.

6. i interessi si considerano provenienti da uno Stato Contraente quando i
debitore ¢ lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amnistrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia quando il debitore
degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato Contraente, ha in uno
Stato Contraente una stabile organi zzazione o0 una base fissa per le cu
necessita' viene contratto il debito sul quale sono pagati gli interessi e
tali interessi sono a carico della stabile organi zzazione o della base fissa ,
gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui e situata
| a stabil e organi zzazione o | a base fissa.

7. Se in conseguenza  di particolari relazioni esistenti tra debitore e
creditore o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare degli interess
pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede quello che
sar ebbe stato convenut o tra debitore e creditore in assenza di simli
relazioni, le di sposi zi oni del presente articolo si applicano soltanto a
quest' ulti no anmont are. In tal caso, la parte eccedente dei paganenti e
i mponibile in conformta' della |egislazione di ciascuno Stato Contraente e
tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

art. 13
Canoni e corrispettivi per servizi tecnici

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. 1 canoni e i corrispettivi per servizi tecnici provenienti da uno Stato
Contraente e pagat i ad un residente di un altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, detti canoni e corrispettivi per servizi tecnici possono essere
anche tassati nel | o Stato contraente dal qual e essi provengono ed in
conformta' della |egislazione di detto Stato, ma se il percettore e il
beneficiario effettivo dei canoni o dei corrispettivi per servizi tecnici,

| "inmposta applicata non dovra' essere superiore al 20 per cento dell'amontare
| ordo dei canoni o dei corrispettivi per servizi tecnici

3. A fini del presente articolo il termine "canoni" designa i conpensi di
qual si asi natura corrisposti per I'uso o la concessione in uso di un diritto
di autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi conprese le

pel l'i col e ci nemat ografiche 0 le pellicole o registrazioni per trasm ssioni
radi of oni che e t el evi si ve, di brevetti, marchi di fabbrica o di commerci o,
disegni o nodelli, progetti, fornule o processi segreti, nonche' per |'uso, 0
| a concessi one in uso, di attrezzature industriali, conmerciali, o
scientifiche o per i nf or mazi oni concernenti esperienze di carattere
i ndustriale, comrerciale o scientifico.

4. A fini del presente articolo |'espressione "corrispettivi per servizi
tecnici" designa i  paganenti di qual siasi inmporto effettuati a chiunque, ad
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eccezi one dei paganent i effettuati a dipendenti della persona che |
corrisponde, in corrispettivo di servizi di natura organi zzativa, tecnica o di
consul enza, inclusa |a prestazione di servizi di natura tecnica o di altro
per sonal e.

5. Le di sposi zi oni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui i
beneficiario effettivo dei canoni o dei corrispettivi per servizi tecnici,
residente di uno Stato Contraente, eserciti nell'altro Stato Contraente da cui
provengono i canoni O i corrispettivi per servizi tecnici sia un'attivita
commerciale o industriale per mezzo di una stabile organi zzazi one ivi situata,
sia una |ibera professione nediante una base fissa ivi situata e il diritto,
la proprieta’ oil contratto in virtu' di cui i canoni o i corrispettivi per

servizi tecnici si ricolleghino effettivanente a detta stabile organi zzazi one
0 base fi ssa.

Intal <caso i canoni o i corrispettivi per servizi tecnici sono inponibili in
detto altro Stato Contraente secondo | a propria |egislazione.

6. | canoni e i corrispettivi per servizi tecnici si considerano provenienti
da uno Stato Contraent e guando il debitore e |lo Stato stesso, una sua
suddi vi si one politica o amministrativa, un suo ente locale o un residente di
detto Stato. Tuttavia, quando |a persona che paga i canoni o i corrispettivi
per servi zi tecnici, sia essa residente o non di uno Stato Contraente, ha in

uno Stato Contraente wuna stabile organizzazione o una base fissa per le cu
necessita' e' stato contratto |'obbligo al paganento dei canoni e tali canoni
sono a carico di detta stabil e organi zzazione o base fissa, i canoni o i
corrispettivi per servi zi tecnici stessi si considerano provenienti dallo
Stato in cui e situata |la stabile organizzazione o | a base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni tra il debitore e i
beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, |'amontare dei
canoni o dei corrispettivi per servizi tecnici pagati eccede quello che
sar ebbe stato convenut o in assenza di tale relazione, |e disposizioni de
presente articolo si applicano soltanto a quest'ultinmo ammontare. In tal caso,
la parte eccedente dei paganent i e inponibile in confornmta' della
| egi sl azi one di ci ascuno Stato Contraente e tenuto conto delle altre
di sposi zi oni della presente Convenzione.

art. 14
Uili di capitale.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. di utili che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'alienazione
di beni immobili di cui all'articolo 6 e situati nell'altro Stato Contraente
sono inponibili in detto altro Stato.

2. i utili provenienti dall'alienazione di beni nobili facenti parte della
proprieta' aziendale di una stabile organizzazi one che un'inpresa di uno Stato
Contraente ha nell'altro Stato Contraente, ovvero di beni nobili appartenenti
a una sede fissa di cui di spone un residente di uno Stato Contraente
nell"altro Stato Contraente per |'esercizio di una professione indi pendente,
conmpresi gli utili proveni enti dall a al i enazione di detta stabile
organi zzazione (da sola od in uno con |'intera inpresa) o di detta base fissa,
sono inponibili in detto altro Stato.

3. @i utili provenienti dall'alienazione di navi o aereonobili utilizzati in
traffico internazionale, o di beni nobili relativi alla gestione di tali navi
0 aereonobili sono inmponibili soltanto nello Stato contraente in cui si trova
|l a sede della direzione effettiva dell'inpresa.

4. di utili provenienti dall"'alienazione di quote di capitale di una societa
i cui beni consi stono direttanente o indirettanente principal nente di beni
i mobili situati nello Stato Contraente sono inponibili in quello Stato.

5. di utili proveni enti dall'alienazione di quote di capitale, diverse da
qguel I e nenzi onate nel paragrafo 4, in una societa' residente di uno Stato
Contraente sono inponibili in quello Stato.

6. @i utili provenienti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quell
menzi onati ai paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5 sono inponibili soltanto nello Stato
Contraente di cui |'alienante e' residente.

art. 15
Pr of essi oni i ndi pendenti .
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Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. | redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae dall'esercizio di
una libera professione o da altre attivita' indipendenti di carattere anal ogo
sono inmponibili in detto Stato. Tali redditi sono inponibili anche nell'altro

Stato Contraente se le predette attivita' sono esercitate in detto altro Stato
e se il nedesino:

a) soggiorna in detto altro Stato per un periodo o periodi che amobntano a 183
giorni nel corso dell'anno fiscale considerato; o

b) dispone abitualnmente in detto Stato di una base fissa per |'esercizio delle

sue attivita', nma unicanente nella misura in cui tali redditi sono i nputabil
a detta base fissa.
2. L'espressione "l'i bera professione" conprende |le attivita' indipendenti di
carattere scientifico, letterario, artistico, educativo e pedagogi co, nonche'
le attivita' i ndi pendenti dei medi ci, chirurghi, avvocati, ingegneri,
architetti, dentisti e contabili

art. 16
Lavor o subordi nat o.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Fatte salve |le disposizioni degli articoli 17, 18, 19 e 20, i salari, gl
stipendi e l e altre remuner azi oni anal oghe che un residente di uno Stato

contraente riceve in corrispettivo di un'attivita' dipendente sono inponi bil
soltanto in detto Stato, a nmeno che tale attivita' non venga svolta nell'altro

Stato contraente. Se |'attivita' e' quivi svolta, le renunerazioni percepite
atal titolo sono inmponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante le di sposi zi oni del paragrafo 1, | e remunerazioni che i
resi dente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attivita
di pendente svolta nell altro Stato contraente sono inponibili soltanto in
detto prino Stato se

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o periodi che non

oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale considerato, e
b) le renunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di |avoro che non

e' residente dell"altro Stato, e
c) |'onere delle rermunerazioni non e' sostenuto da una stabile organi zzazi one
0o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.
3. Nonostante e precedenti di sposi zi oni del presente articolo; le
remunerazioni relative a | avoro subordinato svolto a bordo di navi o di
aeromobili in traffico internazionale sono inponibili nello Stato contraente
nel quale e' situata |la sede della direzione effettiva dell'inpresa.

art. 17

Conpensi e gettoni di presenza.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

| conpensi e i gettoni di presenza e le altre retribuzioni anal oghe che un
residente di uno Stato Contraente riceve in qualita' di nenbro del Consiglio
di amm nistrazione di una societa' residente dell'altro Stato Contraente sono
imponibili in detto altro Stato Contraente.

art. 18

Artisti ed atleti.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. Nonostante Il e di sposi zi oni degl i articoli 15 e 16, i redditi che un
residente di uno Stato Contraente ritrae dalle sue prestazioni personal
svolte nell'altro Stato Contraente in qualita' di artista dello spettacolo,
cone artista di teatro, di cinemn, della radio, della televisione, o cone
musicista, o in qualita' di sportivo, sono inponibili in detto altro Stato.

2. Quando il reddito proveni ente da prestazioni che un artista dello
spettacolo o uno sportivo svol ge personal nente ed in tale qualita' e
attribuito non a | ui stesso mm ad un'altra persona, detto reddito puo',
nonostante | e di sposi zi oni degli articoli 7, 15 e 16, essere tassato nello
Stato Contraente in cui le prestazioni dell'artista o dello sportivo sono
svol te.
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3. Nonostante | e disposizioni del paragrafo 1, il reddito proveniente dalle
prestazi oni che un'artista dello spettacolo o uno sportivo residente di uno
Stato Contraente esercita personalnmente ed in tale qualita' nell'altro Stato
Contraente, e' imponi bile soltanto nel detto prino Stato Contraente, se le
attivita' esercitate nell'altro Stato Contraente sono total nente o quas

finanziate con fondi pubblici del prinbo Stato Contraente, una sua suddi vi si one
politica o anministrativa o un suo ente | ocale.

4. Nonostante Il e di sposi zioni del paragrafo 2 e degli articoli 7, 15 e 16,
gquando il reddito proveniente da prestazioni che un artista dello spettacolo o
uno sportivo svolge personalnmente ed in tale qualita' in uno Stato Contraente
e' attribuito non a | Ui stesso ma ad un'altra persona, tale reddito e’
inponibile solo nell"altro Stato Contraente se detta altra persona e in tutto
0 quasi finanzi ata con f ondi pubblici di detto prinb Stato, di una sua
suddi vi sione politica o ammnistrativa o di un suo ente | ocale.

art. 19
Pensi oni .

Testo: in vigore dal 23/11/1995
Fatte salve |l e disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 20, le pensioni e le

altre remunerazi oni anal oghe, pagate ad un residente di uno Stato contraente
in relazione ad un cessato inpiego, sono inponibili in entranmbi gli Stati
contraenti .

art. 20

Funzi oni pubbli che.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraente
0 da una sua suddivisione politica o ammnistrativa o da un suo ente |ocale ad
una persona fisica, in corrispettivo dei servizi resi a detto Stato o a detta
suddi vi si one od ente, sono inmponibili soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qualora i servizi siano resi in detto Stato e |l a persona fisica sia
un residente di detto Stato che:

I) abbia la nazionalita' di detto Stato; oppure

Il) non sia divenuto residente di detto Stato solanente al fine di rendere
quei servi zi

2. a) Le pensi oni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua
suddi vi si one politica od amm ni strativa 0 da un suo ente locale, sia
direttanente sia nmedi ant e prel evanento da fondi da essi costituiti, a una
persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddi vi si one od ente, sono inmponibili soltanto in quello Stato.

b) Tuttavi a, tali pensi oni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qualora la persona fisica sia un residente di detto Stato e ne
abbia |l a nazionalita'

3. Le di sposi zi oni degl i articoli 16, 17, 18 e 19 si applicano alle

remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'anbito
di una attivita' industriale o commerciale esercitata da uno Stato contraente
0 da una sua suddivisione politica o amm nistrativa o da un suo ente | ocal e.

art. 21
Prof essori insegnanti e ricercatori.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. Un prof essore od un insegnante il qual e soggi orna tenporaneanente, per un
peri odo non superiore a due anni, in uno Stato contraente, allo scopo di
i nsegnare od effettuare ricerche presso un' universita', collegio scuola od
altro istituto d'istruzione, appartenente al Governo o ad organi zzazi oni non
aventi scopo | ucrati vo, il gquale €', o era imediatanente prima di tale
soggi orno, un residente dell'altro Stato contraente, e' esente da inposizione
nel detto prino Stato contraente per |e renunerazioni che riceve in dipendenza
di tali attivita' di insegnanento o di ricerca.

2. 11 presente articolo non si applica ai redditi derivanti da attivita' di
ricerca qualora tali ricerche siano effettuate principalnmente nell'interesse
privato di una o piu' persone determ nate.
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art. 22
Studenti e apprendisti.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. Una per sona fisica residente di uno Stato contraente che soggi orna
nell'altro Stato contraente uni canente:

a) in qualita' di studente presso un' universita', collegio od altro istituto
d'istruzione riconosciuto in detto altro Stato contraente, o

b) in qualita' di appr endi st a, 0

c) ai fini di st udi o, ricerca o formazi one professionale, in quanto
beneficiario di una borsa di st udi o, di un assegno o prem o di
un' organi zzazi one governati va, religiosa, assi stenzi al e, scientifica o
d'istruzione, e esente da inposizione in detto altro Stato contraente:

i) per l e remuner azi oni e per tutte |le some ricevute dall'estero per
sopperire alle spese di mant eni ment o, d' istruzione o di formazione

pr of essi onal e;
ii) per le borse di studio, assegni o preni; e

iii) per e remuner azi oni percepite in corrispettivo di un'attivita'
di pendente svolta in detto altro Stato contraente per un periodo di tenpo
necessari anente richiesto per il conpletanmento degli studi, della ricerca o

dell a formazi one professionale, a seconda dei casi

2. Una persona fisica residente di uno Stato contraente che soggi orna
nell'altro Stato contraente per un periodo non superiore ad un anno alle
di pendenze di, 0 sotto contratto presso un'inpresa di detto prino Stato
contraente o dell e organi zzazi oni indicate al paragrafo 1, con | o scopo
princi pal e di acqui sire esperienze tecniche, professionali o comerciali, da
una persona di versa da detta inpresa od organizzazione, e' esente da
i nposizione in detto altro Stato contraente per | e renunerazioni percepite in
corrispettivo di un' attivita' di pendent e svolta in detto altro Stato
contraente nel peri odo consi derato purche' tali renunerazi oni non eccedano
nel | ' anno 5. 000. 000 di lire italiane o |'equivalente in rupie indiane, a
seconda dei casi

art. 23
Altri redditi.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

Gi elenenti di reddito di un residente di uno Stato contraente di qual sias
proveni enza, che non sono stati trattati negli articoli precedenti della
presente Convenzi one, sono inmponibili in entranbi gli Stati contraenti.

art. 24
Met odo per evitare | e doppi e inposizioni

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. Le | egqi in Vi gore in entranbi gli Stati contraenti continueranno a
disciplinare la t assazi one dei redditi nell'anmbito dei rispettivi Stati
contraenti a nmeno che nella presente Convenzi one non vi siano di sposi zioni
contrarie.

2. Si  conviene che | a doppia inposizione sara' elinmnata in conformta' con i
seguenti paragrafi del presente articolo.

3. a) L' ammont ar e d' i nposta italiana dovuta ai sensi della | egislazione
italiana ed in conformta' alle disposizioni della presente Convenzione, sia
direttanente che per ritenuta da parte di un residente dell'lIndia, sui redditi
provenienti dall'ltalia che siano stati assoggettati ad inposizione sia in
I ndia che inltalia, e amessa in deduzione dall'inposta dovuta in India su
detti redditi, ma | ' amont ar e del | a deduzi one non puo' eccedere |la quota
d' i nposta indiana attribuibile ai predetti elementi di reddito della
proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
conpl essi vo.

b) Al fini del credito specificato alla precedente lettera a), se il residente
dell'India e una societa' debitrice della sovrainposta (surtax), il credito
da ammettere in deduzione dall'inposta indiana e inputato, in prino |uogo,
sul |l "inmposta sul reddito (i ncome tax), ed a conguaglio, sull'eventuale
sovrai nposta (surtax), dovute dall'inpresa.
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4. a) Se un residente dell'ltalia possiede elenmenti di reddito che sono
imponibili in India, |I|'lItalia, nel calcolare Ie proprie inposte sul reddito
specificate nell"articolo 2 della presente Convenzione, puo' includere nella
base inponibile di tali inposte detti elenenti di reddito, a neno che espresse
di sposi zioni della presente Convenzi one non stabiliscano diversanente.

In tal caso, |'"lItalia deve dedurre dalle inposte cosi' calcolate |I'inposta
i ndiana sui redditi, nma |'amontare della deduzi one non puo' eccedere |a quota
di inposta italiana attribuibile ai predetti elenenti di reddito nella
proporzione in Cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
conpl essi vo.

Nessuna deduzi one sara' i nvece accordata ove |'elenmento di reddito venga

assoggettato in Italia ad inposizione nediante ritenuta a titolo di inposta su
richiesta del beneficiario del reddito in base alla |egislazione italiana.

b) A fini dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo, quando |'inposta sugl
utili delle inprese, sui dividendi, sugli interessi, sui canoni o0 sui conpensi
per servi zi tecnici provenienti da uno Stato contraente non e' prelevata in
tutto o in parte ai sensi della |legislazione fiscale di detto Stato, tale
i nposta non prelevata in tutto o in parte si considera pagata.

5. Il reddito, che in virtu' delle disposizioni della presente Convenzi one non
e' assoggettabile ad inposizione in uno Stato contraente, puo' essere preso in
consi der azi one ai fini del calcolo dell"aliquota di inposta da applicarsi in
detto Stato contraente su altri redditi.

art. 25
Non di scri m nazi one.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro Stato
contraente ad al cuna i nposi zi one od obbligo ad esso relativo, diversi o piu
onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto
altro Stato che si trovino nelle stesse circostanze e condi zi oni

2. L'inposizione di una stabile organi zzazi one che una inpresa di uno Stato
contraente ha nell"altro Stato contraente non deve essere in questo altro

Stato neno favorevol e dell'inposizione a carico delle inprese di detto altro
Stato che svol gono Il a medesima  attivita' nelle stesse circostanze e
condi zi oni

3. Il presente articolo non puo' essere interpretato nel senso che esso faccia
obbl i go ad uno Stato contraente di accordare alle persone non residenti in
detto Stato |e deduzioni personali, gli abbattinenti alla base e le riduzioni

d' i nposta che sono accordate in base alla |egislazione soltanto alle persone
residenti.

4., Le i nprese di uno Stato contraente, il cui capitale e, intutto o in
parte, direttanente o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu'
residenti dell'altro Stato contraente, non sono state assoggettate nel prino
Stato contraente ad al cuna inposizione od obbligo ad essa relativo, diversa o
pi u' onerosa del | " i nposi zione e degli obblighi relativi cui sono o potranno
essere assoggettate le altre inprese della stessa natura del prino Stato nelle
stesse circostanze e condi zioni .

5. A fini del presente articolo il term ne "inposizione" designa | e inposte
che formano oggetto della presente Convenzi one.

art. 26
Procedura am chevol e.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che le msure adottate
da uno 0o da entranbi gli Stati contraenti conportano o conporteranno per | ui
un' i nposi zi one non confornme alle disposizioni della presente Convenzione, egl
puo', indi pendentenente dai ricorsi previsti dalla |Iegislazione nazionale di
detti Stati, sottoporre il proprio caso all'autorita' conpetente dello Stato
contraente di cui €' residente. Il ricorso deve essere presentato entro due
anni dalla data dell' accertanmento o del prelievo alla fonte dell'inposta, se
posteriore.

2. L'autorita' conpetente, se il ricorso le appare fondato o se essa non €' in
grado di gi unger e ad una soddi sfacente sol uzione, fara' del suo neglio per
regolare il caso per via di am chevol e conposi zione con |"autorita' conpetente
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dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazi one non conformnme
al Il a Convenzi one.

3. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti faranno del loro neglio per
ri solvere per via di am chevol e conposizione |le difficolta" o i dubbi inerenti

all'interpretazione o al | " appl i cazi one del l a Convenzi one. Esse potranno,
altresi', consultarsi al fine di elimnare |a doppia inposizione nei casi non
previsti dalla Convenzi one.

4. Le autorita' conpet ent i degli Stati contraenti potranno comunicare
direttanmente tra loro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne
par agrafi precedenti. Qualora si ritenga che gli scanbi verbali di opinioni
possano facilitare il raggiunginento di tale accordo, essi potranno aver | uogo
in seno ad una Comm ssione fornmata da rappresentanti delle Autorita

conpetenti degli Stati contraenti.

art. 27
Scanmbi o di i nformazioni.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Le autorita' conpet ent i degli Stati contraenti si scanmbieranno |le
i nf or mazi oni necessarie per applicare | e disposizioni della presente

Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative alle
i nposte previste dalla Convenzione, nella misura in cui |la tassazione che tal

| eggi prevedono non e' contraria alla Convenzione, nonche' per evitare le
evasi oni e e frodi fiscali. Lo scanbio di informazioni non viene limtato
dall'articolo 1. Le i nformazioni ricevute da uno Stato contraente saranno
tenute segrete, anal oganent e alle i nformazioni ottenute in base alla
| egi sl azione interna di detto Stato e saranno conuni cate soltanto alle persone
od autorita’ (ivi conpr esi | "autorita' giudiziaria e gli organ

amm nistrativi) incaricate dell'accertanento o della riscossione delle inposte
previste dalla Convenzi one, del |l e procedure o dei procedi nenti concernenti
tali inmposte, oppure dalle decisioni di ricorsi presentati per tali inposte.
Le persone o le autorita' sopracitate utilizzeranno tali infornmazioni soltanto
per questi fini. Esse potranno servirsi di queste infornmazioni nel corso d

udi enze pubbliche o nei giudizi

2. Le di sposi zi oni del par agraf o 1 non possSono i n nessun caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno degli Stati contraenti |'obbli go:

a) di adottare provvedi nenti anmni strati vi in deroga alla propria
| egi sl azione o alla propria prassi anmnistrativa o a quelle dell"altro Stato
contraente;

b) di fornire i nf or mazi oni che non possono essere ottenute in base alla
propria | egislazione o nel quadro della propria normale prassi amministrativa
o di quelle dell"altro Stato contraente;

c) di trasmettere infornmazioni che potrebbero rivelare segreti commerciali,
i ndustriali, professionali 0 processi commerciali oppure informazioni |a cui
conuni cazi one sarebbe contraria all'ordi ne pubblico.

art. 28
Attivita' diplomatiche e consolari.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

Le di sposi zi oni della presente Convenzi one non pregiudicano i privilegi
fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in virtu'
dell e regole generali del diritto internazionale o di accordi particolari.

art. 29
Ri nbor si .

Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. Le inposte riscosse in uno dei due Stati contraenti nediante ritenuta alla
fonte sono rinborsate a richiesta o per conto del contribuente o dello Stato

contraente di cui egli €' residente qualora il diritto alla percezione di
dette inposte sia disciplinato dalle disposizioni della presente Convenzi one.
2. Le i stanze di rinborso devono essere prodotte entro i termni stabiliti

dal | a | egi sl azi one dello Stato contraente in cui sono state effettuate le
ritenute alla fonte e devono essere corredate di un attestato, rilasciato
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dallo Stato contraente in cui |'istante e' residente, che certifichi che
sussi stono | e condi zioni richieste per aver diritto al rinborso.
3. Le autorita' conpet ent i degli Stati contraenti stabiliranno di conune

accordo, in conformita' con |le disposizioni dell'articolo 26 della presente
Convenzione, le nodalita' di applicazione del presente articolo.

art. 30
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 23/11/1995

1. La presente Convenzi one verra' ratificata e gli strunenti di ratifica
saranno scanbi ati a Roma non appena possibile.

2. La presente Convenzione entrera' in vigore alla data dello scanbi o degl
strunmenti di ratifica e |l e sue disposizioni si applicheranno:

a) in India, con riferimento ai redditi inponibili per i periodi di inposta
("previous year") che iniziano il, o successivanente al, 1 aprile dell'anno
sol are successivo a quello in cui |la Convenzione entra in vigore;
b) in Italia, con riferinento ai redditi inmponibili per i periodi di inposta
che iniziano il, o successivanente al, 1 gennaio dell'anno solare successivo a
quello in cui |a Convenzione entra in vigore.
3. 11 vigente Accordo tra il Governo indiano ed il Governo italiano per
evitare le doppi e i nposi zioni e prevenire |'evasione fiscale in materia di
i nposte sul reddito, firmato a Roma il 12 gennai o 1981, cessera' di produrre
suoi effetti nel nmormento in cui |e disposizioni della presente Convenzi one
avranno effetto in conformta' delle disposizioni del paragrafo 2.

art. 31
Denunci a.
Testo: in vigore dal 23/11/1995
1. La presente Convenzi one avra' durata indefinita, ma ciascuno Stato
contraente puo' notificarne I a cessazi one, non prima che siano trascorsi
ci nque anni dalla sua entrata in vigore, all'altro Stato contraente per via
di plomatica entro il 30 giugno di ciascun anno sol are.
2. In questo caso, |a Convenzione cessera' di applicarsi:
a) in India, con riferinento ai redditi inponibili per i periodi di inposta
("previous year") che iniziano il, o successivanente al, 1 aprile dell'anno
sol are successivo a quello della denunci a;
b) in Italia, con riferimento ai redditi inponibili per i periodi di inposta
che i ni zi ano il, successivanente al, 1 gennaio dell'anno solare successivo a
quel l o dell a denunci a.
In fede di che i sottoscritti, debitanente autorizzati dai loro rispettivi
Governi, hanno firmato | a presente Convenzi one.
Fatta in dupl i ce esenpl are a New Del hi, il 19 febbraio 1993, in lingua
italiana, hindi ed inglese, tutti testi avendo egual e val ore na preval endo, in
caso di dubbio, il testo inglese.
Per il Governo della Per il Governo della
Repubblica italiana Repubbl i ca i ndi ana
(d audi o Vital one) (M V. Chandrashekara Mirt hy)

Protocollo
Protocol | o aggi unti vo.

Testo: in vigore dal 23/11/1995
PROTOCOLLO AGG UNTI VO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del |l a Repubblica indiana per evitare | e doppie inposizioni e
prevenire |l e evasioni fiscali in materia di inposte sul reddito.

All"atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica indiana per evitare |le doppie inposizioni e prevenire le
evasioni fiscali in materia di inposte sul reddito, i sottoscritti

hanno convenuto Ie seguenti disposizioni supplenentari che formano
parte integrante della Convenzi one.
Resta inteso che:
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a.

Le

con riferinento all'articolo 7, paragrafo 3, |'espressione "spese

sostenute per gli scopi dell'attivita' industriale e commerciale

della stabile organizzazione" indica le  spese direttanmente

connesse con |'attivita' della stabile organizzazione, nonche' i

canoni, le provvigioni e gli interessi nei Ilimti dell'ammontare

effettivo delle spese rinborsate e, in entranmbi i casi, in gquanto
siano consentite dalla | egislazione fiscale dello Stato contraente
nel quale e' situata |a stabile organi zzazi one;

con riferimento all'articolo 12, paragrafo 2, |'espressione
"prestiti o debiti" designa, per quanto concerne |'lIndia, prestiti
o debiti espressamente autorizzati dal Governo dell'India;

con riferimento all'articolo 20, |le renmunerazioni pagate ad una
persona fisica in corrispettivo di servizi resi alla Banca
dltalia, alle Ferrovie dello Stato italiano (FF.SS.), alle Poste

dello Stato italiano (PP.TT.), all'lstituto Nazionale per il

Commercio Estero Italiano (I.C E ), all'Ente Nazionale Italiano

per il Turismo (E.N.1.T.), nonche' agli enti o alle istituzioni

corrispondenti i ndi ani sono contenplate dalle disposizioni
concernenti |e funzioni pubbliche e, di conseguenza, dai paragrafi

1 e 2 del predetto articolo.

autorita' conpetenti degli Stati contraenti possono, di comrune

accordo, inserire nella lista precedente altri enti o istituti

pubbl i ci .

con riferimento all"articolo 24, paragrafo 4 (b), per "inposta non

prelevata in tutto o in parte" s'intendono, per quanto concerne

I"India, le some che avrebbero dovuto essere corrisposte, cone

i nmposta indiana e con riferinmento al periodo d'inposta, ma che non

lo sono state in virtu' di una deduzione accordata nella

determ nazione del reddito inponibile o di una esenzione o

riduzione d inposta concessa per detto anno ai sensi:

(i) delle sezioni 10(4), 10(4A), 10(4B), 10(15) (iv), 10A, 32AB,
80HH, 80HHC, 80-1 e 80-0 dell'lIncone-Tax Act del 1961 (43 del
1961), in quanto vigenti e non nodificate successivanente alla
firma della presente Convenzione, o che |o siano state
soltanto in mninma parte ed in nodo tale da nodificarne
principi generali;

(ii) delle altre disposizioni che possono successi vanent e
introdurre un'esenzione o wuna riduzione d'inposta che le
autorita' conpetenti degl i Stati contraenti ritengano
concordenente anal oghe nella sostanza, qual ora esse non siano
state successivanente nodificate oppure Ilo si ano state
soltanto in mnima parte ed in nodo tale da non nodificarne
principi generali.

con riferimento all'articolo 26, paragrafo 1, |'espressione

"indi pendentenmente dai ricorsi previsti dall a | egi sl azi one
nazional e" significa che |"attivazione della procedura am chevol e
non e in alternativa con |'ordinaria procedura contenziosa
nazionale, che va, in ogni caso, preventivanmente instaurata,
| addove | a controversia concerne un' applicazione delle inposte non
confornme alla presente Convenzi one;
con riferinento al paragrafo 3, dell'articolo 29 |e disposizioni
in esso contenute non posSsSONO iNn nessun caso essere interpretate
nel senso di inpedire alle autorita' conpetenti degli Stati
contraenti di trovare un accordo amchevole in ordine ad una
procedura diversa per concedere i benefici fiscali previsti dalla
present e Convenzi one.

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati dai |oro

rispettivi Governi, hanno firmato il presente Protocollo.

Fatto in duplice esenplare a New Delhi, il 19 febbraio 1993, in

lingua italiana, hindi ed inglese, tutti testi avendo egual e valore
ma preval endo, in caso di dubbio, il testo inglese.

Per

il Governo della Per il CGoverno della

Repubblica italiana Repubbl i ca i ndi ana
(A audio Vital one) (M V. Chandrashekara Mirt hy)
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